
Giulianova. Iniziati ieri i lavori in piazza Giovanni XXIII e in via
Longo per sistemare le aree dissestate dalle radici dei pini.
Sono iniziati ieri, 21 marzo, i lavori sul lato nord di piazza Giovanni
XXIII e in via Longo per la messa in sicurezza delle relative aree,
d i s s e s t a t e  d a l l e  r a d i c i  d e i  p i n i .

“Gli interventi – ragguaglia l’assessore ai Lavori pubblici Francesca
Guerrucci – sono i primi, tra quelli programmati, finalizzati a sistemare
strade, vie e piazze ripristinando i passaggi pubblici dissestati dalle
radici dei pini, che hanno creato dossi e avvallamenti pericolosi. In via
Longo e in piazza Giovanni XXIII si procederà quindi, su un costo
complessivo di 20.000 euro, alla scarificazione del manto, alla rimozione
delle radici e quindi al ripristino della pavimentazione. Si tratta di un
problema assai diffuso in città e per risolvere integralmente il quale
occorrerebbe fondi cospicui di cui attualmente non disponiamo”
“Tuttavia si sta mettendo in cantiere – aggiunge il sindaco Francesco
Mastromauro – una serie di interventi diffusi per cercare di risolvere il
maggior numero di criticità, tra le quali assume particolare importanza il
tratto di viale Orsini compreso tra l’incrocio di via Gasbarrini e via
Parma. Va in ogni modo ricordato il nostro impegno per risolvere
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definitivamente gli analoghi e annosi problemi di via Treviso, nei pressi
del Palacastrum, i cui lavori, ultimati a tempo di record, ne hanno
consentito la riapertura al traffico il 14 febbraio 2015, e del tratto
centrale di Lungomare Spalato, messo in sicurezza con la contestuale
realizzazione della ciclabile inaugurata qualche mese dopo, il 3 luglio
2015, ambedue su un impegno di spesa di circa 500.000 euro”.


